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Sequestrarono nel 75 un dirigente de di Berlino ovest 

I rapitori di Peter Lorenz provocano 
incidenti in apertura del processo 

Rifiutata la difesa — Grida e intemperanze — Avvocati picchiati dai « clienti » — Slogan di soli
darietà con le brigate rosse — Sono accusati anche dell'uccisione di un giudice e di altri delitti 

Per l'aborto respinta la pregiudiziale 

BERLINO. — Incidenti e al 
ti provocatori defili imputati 
hanno caratterizzato l'apertu
ra del procedo ai terroristi 
di Berlino Ovest. « .Mandiamo 
un saluto alle Urinate Ros-ie. 
che tengono nella prigione del 
jmpolo il nemico del popolo 
Moro >. hanno gridato i mem
bri della organizzazione < Mo 
vimonto 2 giugno » accusati 
di avere ueei.so nel 1071 il giu
dice di Berlino ovest (Incuter 
von Drenkmann e di avere 
rapito l'anno successivo l'e
sponente democristiano Peter 
I/Orenz ottenendo in eambio 
della sua libera/ione la scar
cerazione di alcuni .sospetti 
terroristi. 

Tre dei quattro di Tensori d' 
ufficio hanno chiesto di essere 
sollevati dal loro mandato 
•MTCIIÓ picchiati dai «clienti » 
nelle celle dove essi stessi li 
avevano convocati per un c"l> 
l<x|uio il giorno innanzi l'aper
tura del protesso. Es.si hanno 
a e- r u s a t o dell'aggressione 
Fritz Teufel. Ralf Reinders e . 
Ronald Frit/ch. (ili altri ini-

Attentato 
in Argentina 

BUENOS AIRES — Il sotto
segretario Argentino alla pro
grammazione nel ministero 
dell'Economia, Miguel Tobias 
Padllla. e stato ucciso ieri 
mattina in un at tentato com
piuto mentre il funzionario 
lasciava la sua abitazione. 

La notizia è stata data dal
la agenzia argentina « NA ». 
I /a t ten ta to è avvenuto a San 
Isidro, alla periferia di Bue
nos Aires. II sottosegretario 
e stato ucciso a colpi d'arma 
da fuoco c.sp!osi da una auto 

pittati sono Gerald Kloepper. 
Ti 11 Mcver e Andreas Thomas 
Vogcl. Fritzch è olandese. 

Altri avvocati dei 21 che 
compongono il collegio della 
difesa all'apertura dell'udien
za hanno sollevato numerosi 
incidenti chiedendo fra l'al
tro l'allontanamento dall'aula 
delle guardie armate e che non 
si impedisca agli imputati di 
parlare togliendo la comuni 
cazionc ai loro microfoni (ope
razione a cui si era ricorsi per 
impedire le loro intemperati 
ze). Altri difensori di fiducia 
hanno detto al tribunale di 
non voler svolgere il loro com
pito assieme a ciucili d'ufficio. 

Mentre il tribunale cerca
va di fare ordine fra le nu
merose istanze della difesa, 
gli imputati si lasciavano an 
dare ad intem)>cranzc di ogni 
genere. Si chiamavano l'un 
' j ^ t r o nonostante i ripetuti 
interventi del presidente. Teu
fel appena entrato in aula ha 
gridato: e libertà per tutti >. 
Poco dopo ha lanciato un bic
chierino di carta pieno d'ac
qua sul banco della difesa. 
Tutti gli imputati si sono ri
fiutati di dare i loro nomi e 
il presidente ha potuto proce
dere solo sulla base del rico
noscimento da parte dei giu
dici. Alla fine sono stati al
lontanati dall'aula. 

Il « movimento 2 giugno » 
prende il nome dal giorno del 
l!)f>7 in cui a Berlino ovest du
rante una manifestazione uno 
studente venne ucciso dalla 
polizia. 

I sci devono rispondere di 
tutta una serie di reati che 
vanno dal sequestro di perso
na all'assassinio, ad apparte
nenza a banda armata, fino a 
numerosi altri reati minori. 

Tutti, tranne Vogel che fu 
arrestato nel 1976, .sono in car
cere dal 1!J75. Il processo si 
celebra in una specie di for
tezza che è stata battezzata 
« Forte moabit » per la quale 
sono stati spesi tre milioni e 
mezzo di marchi per renderla 
sicura. I vetri dell'aula sono a 
prova di proiettile come la la
stra di cristallo che è stata 
messa davanti al banco de 
gli imputati. 

Il giudice Dcnkmann ven
ne ucciso il 10 novembre 1974. 

] lAìrvn/. leader del partito de
mocristiano a Berlino ovest fu 
tenuto prigioniero dal 27 feb
braio al 4 marzo del 1973 e 
rilasciato dopo la scarcera 
ziont* di cinque terroristi. 

Il capo d'imputazione con
sta di ZÌO mila pagine e i te
stimoni citati sono 59!). 

Dopo gli incidenti sollevati 
dalla difesa, l'udienza è stata 
sospesa. E' durata in tutto 
quattro ore. 

JI processo ha provocato an
che un incidente internaziona

le fra le due Germanie per 
l'opposizione della IU)T al fat
to che l'accusa venga .soste
nuta da magistrati della re 
pubblica federale tedesca. Se
condo gli accordi internazio
nali vigenti tale compito è dei 
magistrati dei governi milita
ri di USA. Inghilterra, e 
Francia che giuridicamente 
sono tuttora le potenze occu
panti di Berlino ovest. 

Nella foto: folla davanti al 
tribunale. 

Duro commento della Pravda sulla bomba N 

L'atteggiamento USA non convince Mosca 
L'URSS continua a manifestare « seria preoccupazione » anche dopo la decisione di Carter di so
spendere la produzione dell'arma - Denunciate le «forti pressioni» dei gruppi politico-militari Usa 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — L'URSS continua 
a manifestare * seria preoc
cupazione » |KT l'atteggia
mento di Carter nei confron
ti della Innuba al neutrone: 
la « decisione » del presidente 
di fermare i piani di pro
duzione non convince il Crem
lino. 

I/osservatore politico della 
Pravda, Vitalij Korionov, no 
la ii ic nella posizione del
l'.miministrazione americana, 
manca il e dato essenziale » 
e eme* il preciso « rifiuto » 
di produrre l 'arma al neutro
ne. Di concreto, per ora. c'è 
solo il fatto che gli ameri
cani hanno rinviato la co
struzione in serie. Naturale, 
quindi per la Pravda, che 
Mosca continui a mantenere 
un atteggiamento estrema
mente critico ed allarmato 
nei confronti di tutta questa 
vicenda. Secondo le rassegne 
stampa e i commenti che ra
dio e televisione diffondono in j 
queste «:v l'URSS » non ere- j 
de » alla buona volontà di I 
Carter: è più che mai con- ' 
un ta («ci \ogliono i fatti * 
titola la Pravda) e!tv* v. tratti 
di tutta una * montatura » 
propagandistica per guada-

Nuove prò 
turche per 

poste 
Cipro 

VIENNA — Un Inviato del 
primo ministro turco Bulcnt 
Ecevit e giunto a Vienna per 
consegnare al .segretario ge
nerale dell'ONU. Kurt Wal-
dhetm, in un incontro pre
visto per domani, giovedì. 
le proposte del governo di 
Ankara :n merito alla solu
zione del problema cipriota. 

Waldheim è atteso a Vien
na entro oggi. Sulla base 
delle proposte celi valuterà 
se esistano le basi per una 
ripresa dei negoziati fra le 
comunità turca e green di 
Cipro. I negoziati vennero 
interrotti r.eH'apr.le 1977 in 
seguito all'insistenza turca 
perchè fo>-c accettata la 
spartizione di fatto dell'isola. 

Ad Atene, intanto, un por
tavoce del governo greco ha 
«nnuno.ato che l'incontro t ra 
1 ministri dogi: Esteri greco 
e turco, previsto per vener
dì prossimo ad Ankara, è 
stato rinviato a tempo inde 
terminato. 
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p ia r e tempo e « ingannare > 
l'opinione pubblica mondiale . 

Il Cremlino avanza l'ipote
si che « qualcuno a Washing
ton vorrebbe usare la cosid
detta decisione di Carter di 
obbligare la parte sovietica 
a cedere su tutta una serie di 
problemi relativi al disarmo 
e. in generale, alle questioni 
di politica estera e dui rap
porti bilaterali URSS USA » 
Questi piani — si precisa a 
Mosca — sono destinati a fal
lire: d 'URSS — scrive la 
Pravda — non accetterà mai 
pressioni e ricatti ». 

Ma a parte queste e mire 
fantastiche > resta il proble
ma della posizione ufficiale 
americana di fermare, per 
ora. la produzione dell'arma 
al neutrone. Anche in questo 
caso, insistono i commenta
tori. gli americani stanno 
bluffando perché è noto che 
hanno già deciso di potenziare 
i sistemi missilistici attrez
zando. con nuovi vettori, i lo
ro armamenti. In pratica han
no stabilito di approntare su 
armi già esistenti alcune mo
difiche che permettano, al
l'istante. di inserire i sistemi 
della bomba al neutrone. Pre
cide istruzioni in merito sono 
state già fornite dal Penta
gono. K non è un caso che 
proprio i dirigenti del com
plesso militare hanno fatto 
palesi dichiarazioni facendo 
notare che « la decisione di 
Carter non influisce sui pia
ni di costruzione dei vettori 
con testate al neutrone ». 

Su questo aspvtto i sovietici 
insistono particolarmente se
gnalando all'opinione pubbli
ca mondiale il pericolo che 
\iene da questa fase di po
litica militare che. da un Ia
to. tende a coprire l'escala
tion. dall'altro a preparare 
nuove e micidiali attrezzatu 
re. Lo armi al neutrone 
— precisano gli specialisti — 
sono da considerare < offensi
ve » e non possono essere mi
nimamente presentate come 
armi di difesa, realizzate cioè 
per rispondere solo ad even
tuali attacchi « nemici ». La 
realtà è che i gruppi di pres
sione colitico m l'ilari eh-* 
operarvi negli Stati filiti han
no raggiunto un tale livello 
di « forza » e di e prestigio » 
clic è quasi >mpo«;s:b;ìv fer
marli nella loro « corsa al 
riarmo >. C'è so'o un mezzo 
per ostacolare la loro avanza
ta: bloccare i" piani — scri
vono i sovietici — con tutti 
i mezzi del'a forza politici 
ed economica, impegnando 
non wlo Casa P>;anca e Con
gresso. ma anche milioni e 
milioni di persovi, l'umani
tà intera, in un'azione di con
danni . «T.'attrpciamento verso 
Tarma al neutrone — preci
sa la Pravda — è oggi il 
metro di paragone delle for
ze che amano la pace e la 
distensione ». 

Carlo Bcntdttti 

Dichiarazione del ministro Ruffini sulla bomba al neutrone 

La decisione di Carter «accolta 
con favore» dal governo italiano 

ROMA — La decisione del 
presidente Carter, di rinvia
re la produzione della 
bomba a N » a collegandola 
con l'atteggiamento che 1' 
U R S S adotterà In ordi
ne alla limitazione del suoi 
programmi e del suo poten
ziale militare ». è s ta ta a ac
colta con favore » dal gover
no italiano. Lo ha dichiara
to Ieri alla commissione Di
fesa della Camera, conclu
dendo il dibattito sul bilan
cio del suo dicastero, il mi
nistro Ruffini il quale ha 
espresso la speranza che. « di 
fronte ad una risoluzione co
sì responsabile, la risposta so
vietica sia tale da poter con
siderare. anche per il futu
ro. definitivamente chiuso il 
problema della bomba al neu
trone ». 

Su questo tema era Inter
venuto il compagno Corallo. 
per ribadire la « oggettiva 
immoralità del nuovo stru
mento bellico » e per sotto
lineare come la sua produ
zione e dislocazione in Euro
pa « influenzerebbero negati
vamente le trattative in cor

so per il disarmo e darebbero 
il via ad una pericolosa esca
lation verso armamenti sem
pre più numerosi e terrifi
canti. Il governo — ha det to 
Corallo a nome del PCI — 
deve prendere una chiara po
sizione. per sconsigliare la 
produzione della bomba "X". 
dichiarando sin d'ora la pro
prie indisposizione ad acco
glierne la installazione sul 
territorio nazionale ». 

II ministro Ruffini ha illu
strato la politica militare del
l'Italia affermando fra l'altro 
che essa punta al « mante
nimento della pace e della 
stabilità ». che l'appartenen
za alla Alleanza atlantica e 
la scelta europea consentono 
al nostro paese di operare in 

• una «cornice di sicurezza» 
adeguata alla sua posizione 
geo-strategica e rendono pos
sibile « rinunciare all'arma
mento nucleare e contener" 
al massimo la d ;mensione 
dello strumento militare, de
volvendo così alla difesa ri
sorse finanziarle sempre più 
modeste ». 

Nel dibattito era Intervenu

to anche il compagno D'Ales
sio, per sottolineare fra l'al
t ro l'esigenza di chiarire co
me. nel nuovo contesto poli
tico e di governo, sia necessa
rio definire una programma
zione legislativa della difesa. 
assicurando la partecipazio
ne piena e diretta di tut te le 
forze della maggioranza. 
nonché quella di assicurare 
la possibilità di esprimere. 
nell'attività dell'esecutivo, la 
presenza integrale di tali for
ze politiche. 

D'Alessio ha sottolineato 
anche la necessità di un ac
cordo su una serie di punti 
politici, quali la realizzazio
ne di una nuova condizione 
militare (legge sui princiDi. 
riforma della eiusUzia e dei 
codici militari», una prò 
grammazione sui problemi 
del personale militare, una 
pianificazione deKÌi interven
ti della difc=a (riconducendo 
le lessi promozionali ad una 
logica interforze) ed un com
p l e t o di misure sociali e in
frastnitturali più urgenti. 

S. p. 

PER UNA FASCIA PROFONDA DA 2 A 5 CHILOMETRI 

Parziale ritiro dell'esercito 
israeliano nel Sud del Libano 

I « caschi blu » norvegesi subentrano alle truppe dì Tel Aviv - La « forza 
araba di pace » tenta di riprendere in mano la situazione a Beirut 

BEIRUT — A quattro setti
mane dall'occupazione del 
Libano meridionale, l'esercito 
israeliano si è ritirato ieri da 
una fascia profonda da 2 a 5 
chilometri a sud del fiume 
Litani mentre i « caschi blu » 
norvegesi. che fanno parte 
della forza dell'ONU. hanno 
preso posizione nei principali 
punti strategici abbandonati 
dagli israeliani. 

ìl parziale ritiro dell'eserci
to israeliano (rimangono at
tualmente sotto controllo i-
sracliano la parte centrale e 
occidentale del Libano meri
dionale) potrebbe continuare 
venerdì prossimo, in attesa 
del rafforzamento della forza 
dell'ONU che conta attual
mente meno di 2.000 < caschi 
blu > sui -1.000 previsti. 

Mentre le truppe israeliane 
iniziavano il loro ritiro, la 
forza araba di pace (costitui
ta essenzialmente da siriani). 
sta tentando di riprendere in 
mano la situazione a Beirut 
dopo l'intensificarsi delle 

sparatorie tra le forze della 
destra cristiana e quelle 
musulmane. I « caschi ver
di ». che hanno ricevuto l'or
dine di bombardare ogni lo
calità da cui si spari e di 
« sparare a vista senza 
preavviso su qualunque per
sona armata ». hanno preso 
posizione lungo i seicento 
metri della linea che divide i 
quartieri di Ain Summaneh e 
di Chiya (cristiano il primo. 
musulmano il secondo), rìo-
\\. da domenica si erano 
moltiplicate le sparatorie 
provocando almeno sette v:-
time e una trentina di feriti. 

La tensione a Beirut si sta 
intanto accentuando anche 
sul fronte politico in \ is ta 
della riunione del Parlamen
to. prerista per il 20 aprile. 
che dovrà discutere sulla 
presenza della resistenza pa
lestinese in Libano. Nel ten
tativo di superare i contrasti 
t ra musulmani sunniti da un 
lato, e cristiani e musulmani 
sciiti dall'altro, il vicepresi

dente del Consiglio e mini
stro degli esten e della dife
sa. Fuad Butros. ha invitato 
a una riunione a casa sua gli 
esponenti dei tre gruppi per 
esaminare la possibilità di 
presentare una mozione co
mune in Parlamento. Fuad 
Butros sostiene la necess.tà 
di restaurare l'autorità dello 
Stato nel Sud del Libano e 
di ri\ edere i termini della 
presenza palestinese :n Liba
no. 

* • « 
IL CAIRO — L'Egitto sostie
ne ciie l'azione militare israe
liana contro la resistenza pa
lestinese nel Sud del Libano 
è. indirettamente, un succes
so dell'OLP. Secondo la 
commissione esteri del Par
lamento egiziano, la risolu
zione 425 del Consiglio di si
curezza dell'ONU per il ces
sate il fuoco nel Libano me
ridionale — accettata da I-
sraele e dall'OLP di Arafat — 
ha fatto di queste due entità 
degli interlocutori diretti. 

(Dalla prima pagina) 
ferendum contro il quale la 
stessa DC si è pronunciata più 
volte e con particolare fer
mezza in queste settimane 
partendo dalla doverosa con
sapevolezza dei rischi di la
cerazione gravi tra le forze 
democratiche, in un momento 
cosi delicato e decisivo per la 
vita della Repubblica. 

L'avvio della discussione di 
merito non segna tuttavia di 
l>er se la soluzione di lutti gli 
ostacoli. Ce ne sono di due 
ordini. C'è il problema dei 
punti ancora controversi del
la legge, sui quali si tenterà 

(Dalla prima pagina) 

vigilanti o gruppi fiduciari 
di operai ». Una posizione di 
partenza, quindi, scarsamen
te distensiva. 

Secondo l'esecutivo CISL. il 
programma Andreotti pur 
contenendo alcuni obicttivi 
utili per il governo dell'eco 
nomia. manca di « una stra
tegia e una strumentazione di 
politica economica in grado 
di riorganizzare, le risarò? su 
basi programmatiche ». Ciò 
richiede il rilancio della piat
taforma doll'EUR e una stra
tegia di mobilita/ione valida 
che la sorregga. 

Ma le puntate più forti sono 
sull'autonomia del sindacato. 
Richiamandosi alla polemica 
dei giorni scorsi, la CISL si 
« rammarica clic alcuni orga
ni di informazione abbiano 
fai orilo oggettivamente quei 
l'insieme di forze che. co-

(Dalla prima pagina) 

mitemente la fermezza con 
il tentativo di salvare il pri
gioniero. 

Un'importante presa di po
sizione sul problema della lot 
ta al terrorismo e sul ruolo 
della classe operaia in questo 
impegno è venuta, sempre ie
ri. dalla segreteria della Fe
derazione unitaria dei metal
meccanici (FLM). F-ssa ha 
emesso un ampio documento 
che imposta e motiva « una 
mobilitazione eccezionale che 
colga la difesa piti intransi
gente delle istituzioni demo
cratiche ». Vi si analizza la 
profondità della crisi sociale 
in atto ma anche l'ampiezza 
delle forze che si sono schie
rate per una lotta democrati
ca finalizzata al cambiamen
to. < // rifiuto di ogni strate
gia politica e sociale fondata 
sulla violenza e sul terrore 
— si dice ancora — non r 
dettato semplicemente da csi-

(Dalla prima pagina) 
sta », ehc si affermerebbe nel
la lotta « tra squali borghe
si » per « linee interne » alle 
istituzioni, e punterebbe alla 
< ristrutturazione » rfel/o .Sfa 
lo in funzione della « guerra 
preventiva controrivoluziona
ria ». Naturalmente, ciò com
porta la « rigida centralizza
zione delle strutture statali 
sotto il controllo dell'Esecu
tivo ». che è. sempre per de
finizione BR. lo e strumento 
straniero degli interessi della 
borghesia imperialista nel!" 
aren nazionale >. Anche i par
liti sono « espressione dello 
Stato», mentre la società si 
€ statalizza ». in una diaboli
ca macchinazione in cui « ri
formismo e annientamento so
no forme integrate della con
trorivoluzione preventiva ». .S> 
la DC è « l'asse portante del
la iniziativa globale dell'im
perialismo » e la Confindu-
stria « asse portante della ini
ziativa imperialista nella ri
strutturazione dell' apparato 
economico», il PCI. parlilo 
« revisionista ». è condannalo 
ad assolvere una funzione di 
«repressione dell' autonomia 
proletaria e ciglia rivoluzio
ne > indipendentemente « dal
la volontà dei suoi militanti .. 

A differenza della socialde
mocrazia. che in altri tempi 
aveva stipulato alleanze di 
« natura sociale » con la bor
ghesia. i < revisionisti » sarch-
biro necessariamente coinvol
ti nel < sistema globale di do
minio ». si metterebbero * al 
servizio dello Stato imperiali
sta delle multinazionali ». 
Luciano Lama diventa « il 
gemello » di Santillo. Il BR 
ne trae la conseguenza che 
< la contraddizione con il 
revisionismo moderno. ol
tre ad essere antagonisti
ca. va affrontata anche sul 
piano mibtare ». L'accani
mento con cui ci si scaglia 
contro il partito comunista, 
va di pari pasw con il Icn 
tativo maldestro di seminare 
l'idea di una divisione per cui 
il « partito re\ isioni.-.ta » sarcb 
be conteso ira la tendenza a 
* servire l'imperialismo mul-
tnazionale » oppure «il social-
imperialismo sovietico ». Dopo 
avere « denonir^afo » il mon
do che lo circonda, e profctiz 
iato sventure, il BR si inca
rica pure di metterci in guar
dia, di illuminare la nostra co 
scienza di e gattini cicchi ». 
pensando di fare la lezione 
a auasi due milioni di iscritti 
e quattordici milioni di clet 
lori comunisti. 

Il terzo capitolo del docu
mento, « Violenza proletaria e 
controrivoluzione imperiali
sta». è un'articolazione del ca
pitolo svilo stato, e come 
tale si sofferma minuziosa
mente descrivendo il < patto 
di mutua assistenza repressi
va tra gli stati imperialisti » 
di fronte all'insorgere di una 
€ nuova figura proletaria: il 

un confronto collegiale delle 
forze clic sostengono i! pro
getto con le proposte che la 
DC ha presentato iti partico
lare sulle questioni • dell'au
todeterminazione della donna. 
dell'aborto della ininuie. del 
ruolo del genitore del concepi
to. I primi contatti si sono 
avuti ieri sera. (Jli incontri 
proseguiranno nella giornata 
di oggi che, probabilmente, è 
quella cruciale per la defini
zione della legge. 

Cruciale anche per un al
tro motivo: l'offcnsiv.i ritarda-
trice e boicottatrice dei radi
cali e dei fascisti troverà og
gi sicuramente nuove possibi

lità — regolamentari, proce
durali, tecniche — di dispie
garsi ampiamente. Lo testi
moniano non solo le prove ge
nerali di ieri (culminate nelle 
più assurde richieste, tutte re
spinte anche con votazioni a 
scrutinio segreto, di inseri
mento all'otlg e di inversione 
dei temi in discussione); ina 
anche la valanga di emenda
menti, quasi duecento solo da 
parte dei radicali che per la 
bisogna hanno dato fondo a 
tutte le loro riMirse. |>ersino 
quella della più vieta goliar
dia. Una nuova, deprimente 

manifestazione del conto in cui 
questi provocatori tengono le 
istituzioni parlamentari e la 
democrazia sostanziale. 

K* proprio tenendo conto an
che di queste indecenti mano
vre che si intensifica la mo
bilitazione delle donr _• per una 
legge che sconfigga l'alxirto 
clandestino. Ieri pomeriggio, 
davanti a Palazzo Montecito
rio. con i folti gruppi dell' 
UDÌ che vi stazionano sta
bilmente in questi giorni, e' 
erano anche delegazioni di 
donno di numerosi luoghi di 
lavoro della capitale, che sono 
state ricevute da tutti i grup
pi parlamentari. 

Una faticosa intesa fra i sindacati 
glicudo i pretesti più vari ed 
infondati, reagisce ad <>g<ii 
manifestazione di autonomia 
della CISL ». Vj sait 1)1H\ in 
fatti, una « sempre crescen
te tendenza ud accreditare un 
metodo di centralismo affida
lo alla egemoiva delle com
ponenti che sovrappongono la 
strategia di partito aliiii'zia 
Uva del sindacati) »; ciò ac-
cre.se crebbe il jH-ricolo che si 
« colpisca o reprima chiinrpic 
dubiti o si dislaccili dal prò 
cesso di iiurmalizzuzinnc t. 

In segreteria questi argo
menti sono stati ripresi e so 
no stati avanzati dubbi, da 
parte della Ci-.!, sul grado 
di autonomia delle altre con 
federazioni e sul fatto clic 
questa e autonomia v sin. per 
cosi dire, a senso unico o so
lo contingente, non valga. 
cioò. di fronte a qualsiasi 
quadro politico Ecco, final
mente la discussione si spo

sta da artificiose questioni 
di metodo ai contenuti. A co 
sa serve, infatti, dire limi
tiamo le interviste? Se la co
sa fosse solo questa, allora 
bisognerebbe rispondere — co 
me fa Bignaini. capo ufficio 
stampa della CGIL, su Ras-
segna sinducule — che ridur
re gli spazi che la democra 
zia offre al sindacato non si
gnificherebbe altro clic < rin
chiudersi nel proprio * orto. 
smetterò di parlare al più 
grande pubblico e di presen
tarci, quindi, corno interludi 
tori politici che contano per 
quel che l'anno e per quel 
e ite (Inolio. 

Ma le intervisto sono solo 
un pretesto. Il problema è un 
altro — come è emerso chia
ramente ieri —. La Osi vuo
le « garanzie * di fronte a 
questo quadro politico. E' giu
sto dire che il .sindacalo non 
deve delegare a nessuno la 

rappiesontanz.j degli interes
si dei lavoratori e ilio un 
patrimonio del movimento 
sindacale italiano è proprio 
l'aver rifiutato Ma la subo: 
dina/ione ai partiti, sia di 
diventare un organo della 
amministra/ione pubblica. Ma 
oggi il dibattito non si svolge 
più m queste sfere astratte; 
il problema concreto all'or
dine del giorno è quale at
teggiamento bisogna avere 

- come notava nei giorni 
scorsi lo stesso Benvenuto — 
di fronte ad un governo (he 
ha il sostegno dei partiti ope
rai e delle fui /e ixipolari. 
Tanto più (!»e l'intesa tra i 
partiti avviene in una situa
zione drammatica, di emer
genza per I•economia e per 
la stessa democrazia italia
na. Ecco, sono questo le do 
mando, molto concrete, at
tuali. alle quali tutti sono 
chiamati a ris|>ondere. 

I deputati de per la fermezza 
genze di opporluriuà politica 
o tattica » ma è la t condizio 
ne irrinunciabile » JHT ogni 
svilupix) progressivo della so
cietà e dello Stato. Rispetto a 
questi fini di rinnovamento 
< gli atti criminali di morte e 
di eversione delle BR si mani
festano come radicalmente op
posti e negatori per la lotta 
di emancipatone e 'ihcrazione 
delle masse popolari ». 

In base a queste valutazio
ni, la FLM indica due preci 
se direttrici di comportameli 
tu: 1) « eventuali atti esplici
ti di adesiore di sostegno alle 
iniziative terroristiche delle 
BR sono da ritenersi incom
patibili con la slessa apparte
nenza al sindacato unitario *; 
2) il sindacato dovrà « mette
re in atto a tutti i livelli, a 
partire dalla fabbrica, tutte 
quelle iniziative che puntano 
al massimo di consenso e 
consapevolezza democratica 
degli obicttivi e dei fini pro
fondamente rinnovatori del 

movimento sindacale ». E con 
ciò vanno ajiertanicnte coni 
battuto posizioni del tl]K> « nò 
con lo Stato nò con lo BR * 

con una battaglia di massa 
contio ogni neutralità, passi-
vt . i e equidistanza « inirtico-
larmentc importante nelle fab
briche e nelle scu-ile ». 

Ci sono stati anche altri 
pronunciamenti .sull'osigcn/a 
di ridare pieno vigore all' 
aziono di governo per l'at
tuazione inteii'-a del program
ma della maggioranza come 
il modo più fruttuoso di bat
tere i pericoli di destabilizza
zione e di paralisi cui pun
tano gli eversori. L'Avanti! 
scrive stamani che non si 
devo pensare ad un 1978 di 
transizione e che non si de
ve affatto attendere la fine 
del semestre bianco per muo
versi in ogni e.unno dell'ope
ra di risanarne:;!:», e II go
verno — scrive — .sfa esa
minando tutta una serie di 
provvedimenti che lia sotto

posto anclie ai \xirtiti rfe'/a 
maggioranza. Occorre acce 
lerare la pre\xirazione di quel
le misure di fondo senza le 
quali il rilancio dell econonva 
rimarrà una vana speranza *>. 

Proprio in vista di questa 
intonsilìcazioue dell'opera di 
governo. il sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio 
che l'altro ieri si cr.i in
contrato coi rappresentanti 
del PCI e del PSI. ha vi-tn 
ieri il vice segretario del 
PSDI Lungo {'Lo tragica o 
dissen dell'on. Moro — ha 
detto poi ai giornalisti — 
non ci può far dimenticare i 
problemi del P a c e c//e non 
sono soltanto (incili dell'ardi 
ne pubblico »). quello del 
PRI Terrana. e il presidenti* 
dei deputati de Piccoli. La 
DC affiderà all'on. Bianco 
il compito di seguire, assie
me agli esponenti degli altri 
gruppi di maggioranza, il 
coordinamento tra attività e-
secutiva e attività legislativa. 

Il « cervello » che arma le BR 
"criminale" politico ovvero 
il guerrigliero urbano *. h" 
questo « "criminale" pol.ti-
co-» la vera «avanguardia ri
voluzionaria ». i/ nemico giu
rato dell'imperialismo contro 
cui si indirizza la * controri
voluzione preventiva »; è il 

< guerrigliero urbano » —al p'j-
sta della volontà democratica 
organizzata dt milioni di uo 
mini — ad assumersi il com
pito di condurre la « lotta di 
classe » facendole prendere la 
t forma della guerra ». 

< Certo siamo noi a volere 
la guerra! ». ci fa sapere il 
BR. proponendosi di « far e 
mergere la controrivoluzione 
imperiahsia ». (Uà: perche il 
BR è anche soggetto al nulo 
di Davide che scatena la rea 
zionc Golia convinto di distrug
gerla. Il BR vuole togliere di 
mezzo la * società democrati
ca ». che disprezzo; evoca il 
«genocidio |»oIiti(o». «l'es
senza più profonda della con 
tronvoluzione imperialisti. -. 
La sua eaomania lo fa iden'i 
ficarc nell't angelo vendicato
re ». nella proiezione scluzofre 
tuca di un mondo radicai mai 
te ostile, che totalizza violen
za. e che « deve * farsi odiare 
per consentire al BR di g.u 
stificare prima di tutto a sé 
stes%o. la sua intima carica 
distruttiva, la chiave p.^icou-
nalitica può darci forse uni 
spiegazione delle attitudini del 
BR (parliamo, ovviamente. 
del terrorista in * buona fe
de ». ammesso che ci sia): di 
colui che croca un evento 
reazionario — «corto s.amo 
no; a volere la guerra! » — 
per ottenere disperata confer
ma di una corrispondenza del
le proprie « teorie » alla real
tà. 

Sei quarto capitolo, il BR 
spiega come « uscire dalla 
crisi ». Qui viene fuori tanto 
marxismo mal digerito: men
tre si afferma la necessità di 
« instaurare la d.ttatura del 
proletariato ». si sostiene ysi-
radossalmente al tempr/ stesso 
che « uscire dalla cr.si vjol 
dire comunismo! » e cioè « r: 
composizione de! lavoro ma 
nualc e intellettuale, organiz 
zazionc della produzione ;n 
funzione dei bisogni de', ro 
po!o. del "valore d ' j so" e 
non più del "valore di scam
bio"... ». 

La palese inconsistenza e 
contraddittorietà di questo for
mulano è soltanto la spia di 
ben altre, concrete finalità: 
l'accrocco * teorico » funziona 
da puntello alla convergenza 
politica sulla piattaforma BR 
di diverse componenti, da quel 
le « autonomo spontaneiste ». 
che favoleggiano il t comuni
smo subito! ». ai rottami pro
venienti da varie tendenze 
< maxiste leniniste », che pro
clamano la < dittatura del pro
letariato >. 

Dalla previsione di questo 
irenico futuro, di « ricomposi
zione sociale*, veniamo in

fatti subito introdotti alle que
stioni pratiche, al < sodo i che 
più interessa d BR. E cioè la 
4 guerriglia metroj-olitana » 
;ic/Ia fci.se « che oppone al pro
letariato metropolitano la bor
ghesia imperialista » con la 
relativa definizione dei diver
si momenti * congiunturali »: 
dalla "• disarticolazione delle 
forze del nemico » — leggi: 
ferimenti, sequestri, omicidi 
— ci si immette progressiva
mente nel i processo della 
guerra civile r.voluzionaria *. 
Più o meno, dopo t rapimenti 
(Ameno. Sossi. Cotta) e gli 
assassini (Ciocc. Caco) sa 
remrno arrivati quasi .senza 

avvedercene, col rcquc.ìro di 
Aldo Moro, alle soglie della 
e rivoluzione J." ni quel prò 
ce ••so che J corrisponde attual
mente alla costruzione del par
tito e onrin.<=ta combattente nel 
mov.mcnto di resistenza prò 
letaria. per sviluppare la guer
ra di classe di lunga durata 
per la conqu sta del [>o!erc v 

« Og'ii fenomeno nel suo di
venire s] trasforma i. preco
nizza. il BR: e ci conduc 
dircl'amen'.e alla lettura del 
quinto capitolo. « Prolct ir:ato 
mctropol.tano e movimento di 
resistenza proletor.o offensi
vo y-. « Xon ci pare affatto im
proprio parlare d: guerra ci
vile strisciante»: finalmente 
si t siringe ». E ro?i si scopre 
l'MRPO. il «Movimento di 
R e s i s t e v a Proletario Offrns-. 
vo ». quell'arca di ' ( om;x>r-
tdincnt. di classe anUiCoai^tici 
susc :tati dalla crisi economica 
e p-'!:l:c.i. e ì'-*r<a delle for
ze. dei gruppi e dei tritici 
n v o l j z o n a n che danno un 
cordonato politilo mi'itare «He 
loro iniz.alive di lotta antica-
pital.sta. antimperialista, an-
tircvis.onista e per il comu
nismo s. In quest'area il BR 
prova a infilarci « tutti »; o-
perai. disoccupati, masse mar
ginali. emarg-rati. carcera'.'.. 
pen-:or.ati. sottoproletari, s'u 
denti, piccola )r>rghc.\a; nel 
programma guerrigliero si 
trtii a s;az:o anche per mr.e 
Tire la voce - donne ». ài 
« qualsiasi componente prole
taria ». Della rassegna so-
cio'ogica si passa però a una 
idea chiare: » no. lottiamo por 
la r.(sarr,.*osiz.ono «o^frtttjva 
de! movimento di Resistenza 
Prolctar.o Offon-ivo s.j] pro
gramma di attacco allo stato 
;mpcr:ali.sta e d: costruzione 
del Partito Comunista Combat
tente ». E' più o meno l'altra 
faccia del discorso di Oreste 
Scahone pronuncialo giorni fa 
all'università di Roma davan
ti a un migliaio di « autono
mi*. quando ha sollecitato la 
accelerazione dei processi di 
« attacco allo Stalo » sull'onda 
del colpo provocato dal rapi
mento di Moro. 

Il sesto capitolo del docu
mento BR ci parla ancora di 
« guerriglia e potere proleta
rio »: cinque paginette dedi
cate alla riflessione politica e 

organizzatila sulla necessità 
di « organizzare il potere pro
letario ». portando <r l'attacco 
alle determinazioni specifiche 
dello Stato imperialista » e 
costruendo al tempo stesso 
« l'unità del proletariato me 
tropolitano nel movimento di 
resistenza proletario offensivo 
e l'unità dei comunisti nel par
tito comunista combattente ». 
Twffo ciò comporta una ca
libratura dei rapporti tra at
tività clandestina e presenza 
* in mezzo al popolo ». e della 
relativa «dialettica » tra «Mo
vimento » e '• Partito *>. 7f pro
blema è dunque « agire da 
Partito ». come « avanguardia 
pol.tico militare ». di cui il BR 
è una espressione, unificando 
l'MRPO < vcr<o la guerra ci
vile antimperialista •>. l'n al
tro punto importante è ta pre-
occujìazìone di * estendere !a 
guerriglia in tutti i poh ». 
con la necessità di » «fondare 
la barriera del sud »: conii-
dercmdo che non e « ma; esi
stita una questiono meridio 
naie » li! BR fa elidenti enn-
cc^-ioni alla componete ideo
logia * autonoma i ) si riroro 
ree che n questa parte d'Ita 
Va si ia organizzando « spon-
tareame.ite un movimento d; 
resistenza offens.vo. ohe non 
ha precedenti per estensione. 
intensità, maturità rivoluzio
naria ». r si sottolinea la ne
cessità ri; « affermare anche 
tra le m.i.;rf nroiet^r.e con 
centrate nei poh del ir.erid.flne 
e delle i.-ole la prospettiva 
strategica della guerra di elas 
se antimperialisti, per il co 
muniamo >. Se il BR non è il 
Partito, ma una sua « avan 
guardia armata ». il Partito 
rj>n è neanche la somma dei 
« mov.mop.ti parziaì: » o «grjp-
pi locali >: la consegna è 
quella di assumere come «con
tenuto strategico » p*>r la cn-
struziove del Partito i prin 
eipi organizzativi del BR: la 
rappresentazione di un art 
parato politico militare con la 
presenza gerarchica di co'on-
ne. comitati rivoluzionari, bri
gate; e poi le forze regolari 
e irregolari la clandestinità e 
la comparti-ientazione. come 
caposaldi articolati della strut
tura terroristica, che agisce 
sui vari t fronti di combatti
mento ». collegandost cosi al 
t movimento proletario riro'u-
zionario off"nsvo ». e parlan
do alla unificaz-one tp'Mt'ray. 

Gli ultimi due capitoci della 
« R:so!uz-one ». di una pani-
netta l'uno, forse aggiunti 
all'ultimo momento per far 
contento chi stacchi, suorr.nn 
in questo modo: « L'Italia è 
l'anello debole della catena 
imperialista » e < La guerri
glia è la forma di organizza
zione deirinternaz.-onal.smo 
proletario nelle metropoli >: 
tralasciamo di esporre il con
tenuto perché se il lettore ha 
seguito il resoconto preceden
te. te lo può immaQ'rmre 
da solo. 
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